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Consiglio Generale 1994

• PUNTO 4

Organizzazione e finanza
4.1 Relazione economica del Comitato Centrale

Società commerciali

“La” società com m erciale operante 
oggi è la Nuova F iord aliso  so cietà  
cooperativa a responsabilità limitata 
(Scarl); per la Scout Service Srl e per 
la Editrice Fiordaliso Srl si prevede la 
conclusione delle procedure di liqui­
dazione entro il corrente anno.

Lo scorso anno sono state introdot­
te formali e sostanziali modifiche allo 
statuto della società: la novità formale 
è il nom e, non più Nuova Editrice 
F io rd a liso  S c a rl m a so lo  N u ova 
Fiordaliso Scarl, in quanto all’editoria, 
ch e costitu iva l ’attività p rem in en te  
della società, è stata affiancata un’atti­
vità commerciale.

Andiamo però con  ordine nell’illu- 
strare le modifiche sostanziali.

Sulla base di uno studio accurato, 
commissionato ad uno specialista nel 
cam p o d ella  co o p e ra z io n e  so cia le , 
sono stati m odificati - co n  delibera 
dell’assem blea straordinaria dei soci - 
sia P oggetto della cooperativa che la 
compagine sociale.

L’ Agesci, in quanto tale, è socio  
della Nuova Fiordaliso Scarl; l’oggetto 
sociale, oltre all’esercizio  dell’attività 
editoriale ed alla fornitura di beni e 
servizi all’ Associazione, riguarda ora anche 
lo svolgimento dell’attività di commissiona­
ria di acquisto per le cooperative sode, 
rivendite ufficiali scout

Sono stati inoltre deliberati sia la 
modifica dell’esercizio sociale, facendolo 
coincidere con l’anno solare, che la durata 
In carica dd consiglieri 0  anni).

Per il raggiungimento dello scopo soda­
le la sodetà potrà, tra l’altro, aderire a con­
sorzi; in questo modo è stata accolta for­
malmente la volontà dell’ Associazione, 
espressa nel regolamento del Comitato 
Permanente Forniture, di dar vita al

consorzio acquisti tra le rivendite uffi­
ciali scout.

Il cammino verso il consorzio è già ini­
ziato: alcune cooperative sono state dele­
gate ad operare, con la collaborazione del 
consulente, per il raggiungimento di tale 
scopo.

Consorzio acquisti e Comitato 
Permanente Forniture

Il co n so rz io  tra le co o p erativ e  
d o v re b b e  so s titu ire  il C o m ita to  
Permanente Forniture per la gestione 
di tutte le attività commerciali inerenti 
l’uniforme: scelta dei fornitori e con­
trollo m erceologico qualitativo.

Il Comitato Perm anente Forniture, 
riunitosi lo scorso novembre, ha tem­
p oran eam en te d eleg ato  alla Nuova 
Fiordaliso Scarl, in attesa appunto del 
consorzio, i compiti merceologici.

Una volta costituito il consorzio, le 
cooperative conferiranno alla Nuova 
Fiordaliso Scarl il mandato ad agire in 
loro nome e per conto.

In prim a istanza le coop erativ e  
re g io n a li a ffid era n n o  a lla  N uova 
Fiordaliso Scarl la cura delle forniture 
di uniformi edegli altri articoli dotati 
di marchio scout.

La struttura consortile sarà dotata di 
un proprio statuto e di un regolamen­
to.

Il m andato  sarà co stitu ito  attra­
verso  un reg o lare  co n tra tto  p er il 
q u a le  c i s i s ta  o r ie n t a n d o  n e l  
m odo seg u en te :

- m andato a trattare e con d u rre
(con rappresentanza);
- accord i quadro in nom e e per
conto delle cooperative regionali;
- forniture alle cooperative regiona­
li con fatturazione diretta.

Il Consiglio Generale 92 impegnava 
(moz. 6/c) il Comitato Centrale, unita­
m e n te  al C o m ita to  P e rm a n e n te  
Forniture ad utilizzare la società coo­
perativa Nuova Fiordaliso Scari per 
l’esam e m erceologico delle forniture; 
il Consiglio Generale 93 (moz. 11 sess. 
straord.), inoltre, considerava non più 
r isp o n d e n ti a lle  e s ig e n z e  d e l l’A s­
sociazione la struttura e la funzione 
del Comitato Permanente Forniture.

A seguito di tali mozioni, si è avvia­
to un approfondito esam e di tutta le 
attività connesse con il marchio scout, 
la promozione del consorzio acquisti, 
la gestione dell’ uniforme e le altre atti­
vità affidate al Comitato Perm anènte 
Forniture.

L’esam e di questa com plessa mate­
ria ha messo in evidenza che non esi­
ste una netta linea di dem arcazione 
tra le attività della Nuova Fiordaliso 
Scarl, q u e lle  asso cia tiv e  svo lte  dal 
C om ita to  P e rm a n e n te  F o rn itu re  e 
quelle emergenti dal Consorzio acqui­
sti.

Questi oiganismi dovranno funzionare 
in sinergia per garantire efficacia alla loro 
azione.

Si rende com u nqu e necessaria  la 
rev ision e dei com p iti del C om itato 
Permanente Forniture; a tal riguardo 
è stata predisposta una m ozione da 
parte del Comitato Centrale che pro­
pone di assegnare i compiti commer­
ciali e m erceologici finora svolti dal 
Com itato Perm anente Forniture alla 
Nuova Fiordaliso Scarl, m antenendo 
a llo  s te s s o  C o m ita to  P e rm a n e n te  
Forniture i compiti di proposta e rea­
lizzazione dei modelli dell’ uniforme.

Il Com itato Perm anente Forniture 
p resen terà  co m u n q u e una propria 
relazione, com e previsto dalla citata 
m ozione! 1/93-
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PUNTO 4

Marchio scout

Per completare il riordino della materia 
commerciale rimane ora da affrontare la 
questione del marchio scout.

Oggi esso consiste in una fascetta 
di stoffa bianca sulla quale è  riprodot­
to il distintivo dell’ Agesci.

Il d istin tivo  d e ll’ A sso c iaz io n e  è 
stato b rev etta to  e  reg istrato , qu ale 
marchio d’ impresa, all’ ufficio cen ­
tra le  b re v e tti d e l M in is te ro  d e l l ’ 
In d u str ia  d el C o m m e rc io  e d e l l ’ 
A rtig ia n a to  da p a rte  d e l l ’ E n te  
Nazionale Mario di Carpegna; ciò in 
quanto 1’ Associazione, priva di per­
sonalità giuridica, non poteva chieder­
ne la registrazione.

Il m archio scout dovrà an ch ’ esso 
essere registrato; si ipotizza di effettuare

Relazione economica

Il num ero dei soci previsto per il 
1993 (185-000) è stato superato: i cen ­
siti h an n o  raggiunto qu ota 187 .018  
con un icrem ento di 4.775 soci rispet­
to ai censiti del 1992 (+ 2,62%).

Prim a di en tra re  n el m erito  del 
conto consuntivo, una prima conside­
razione deve essere fatta sulle mani­
festazioni sociali.

Il Consiglio G enerale 93 ha infatti 
deliberato che esse siano esposte all’ 
interno di ogni gruppo di spesa, mante­
nendo però anche un allegato che ne 
contenga la specificazione.

È possibile, pertanto, considerare que­
ste spese sia per “referente” (la Fo.Ca., la 
Branca E/G, il Settore specializzazioni, 
ecc.) sia per “natura” della spesa.

Le manifestazioni sociali previste (con 
1’ eccezione del Settore ODC/ Servizio 
Civile, rimasto a lungo senza incaricato 
A zionale) sono state quasi tutte effet­
tuate, con un sostanziale rispetto della 
sPesa preventivata; il campo nazionale 
del settore nautici, per il quale era stato 
Previsto un significativo contributo, é 
stato com pletam ente autofinanziato 
dalle quote dei partecipanti.

Il r e n d ic o n to  e v id e n z ia , a n ch e  
q u e s t ’ a n n o , u n  r e s id u o  di 3 5 0  
m il io n i ,  2 5 5  d e r iv a n ti da m inori 
sp e se  e 95  da m a g g io r i e n t r a t e ,  
co n n esse  ad un m aggior num ero di 
soci rispetto allaprevisione (+ 2.018) 
Pari a 6 4 ,5  m ilio n i ed  a m ag g iori 
introiti (interessi attivi) per 30,5 milioni.

tale registrazione sempre a cura dell’ 
Ente Mario di Carpegna.

L’ Ente ne cederà formalmente l’uso, 
mediante contratto di franchising, alla 
Nuova Fiordaliso Scarl, che lo utilizzerà 
commercialmente concedendolo, a sua 
volta, alle cooperative regionali aderenti 
al consorzio acquisti.

Gli introiti derivanti a ll’ Ente dall’ 
utilizzo del marchio (royalties) saranno 
legalmente trasferiti all’ Associazione, in 
quanto rientra tra i suoi scopi statutari 1’ 
assistenza materiale dell’ Agesci.

Si otterrà in questo modo la regolariz­
zazione del flusso econom ico di soste­
gno dell’ Associazione, derivante dalle 
attività commerciali, che attualmente si 
ferma alle cooperative regionali.

In  co n clu sio n e, la m ateria finora 
trattata si può così sintetizzare:

USCITE

Gruppo D - Metodo Educazione Formazione:

p re se n ta  m in ori sp e se  p er 7 9 ,9  
m ilio n i. Il risp arm io  di B ra n ch e  e 
Formazione Capi (-33,7 milioni) è ori­
ginato  in m assim a parte da m inori 
r im b o rs i v ia g g io  ag li s ta ff  C am pi 
Scuola Nazionali - Campi Bibbia, il cui 
p ag am en to  è slitta to  n el 94  (m olti 
cam p i so n o  s ta ti e ffe ttu a ti a f in e  
banno ed anche a cavallo tra il 93 ed 
il 94); il risparmio di Settori e Cantieri 
(-46,1 milioni) deriva da minori spese 
organizzative e dal risparmio totale di 
quanto stanziato per il cam po nazio­
nale del settore nautici (-30 milioni).

Gruppo E - Stampa:

pur essen d o  au m en tate le sp e se  
p o s t a l i ,  le  m in o r i  u s c i t e  d i 
A g e s c o u t  e d  u n a  n o ta  c r e d it o  
d ella  so c ie tà  e d itr ice  h an n o  c o n ­
sen tito  di m an ten ere  il so stan z ia le  
r isp e tto  d e lla  p re v is io n e  (s o lo  + 
18 m ilio n i).

Gruppo F - Servizi Periferici:

i m in o r i  r i s t o r n i  a i c o m it a t i  
lo c a l i  ( - 8 ,8  m i l io n i )  s o n o  s ta t i  
a sso rb iti (+ 8 ,1  m ilio n i) dai m ag ­
g iori co sti assicu rativ i co n se g u en ti 
al m aggior n u m ero  di so c i.

- la Nuova Fiordaliso Scarl, unica 
struttura com m erciale, cura:

. P editoria associativa 

. la produzione di distintivi 

. il coordinamento commerciale delle 
cooperative regionali (tramite il con­
sorzio)
. la ricerca dei fornitori 
. 1’ esame merceologico dei materiali 
. 1’ utilizzo com m erciale del mar­
chio scout;

- il Comitato Perm anente Forniture 
diviene 1’ organismo associativo di 
proposta ed  aggiornam ento delle 
uniformi;
- 1’ Ente Mario di C arpegna ced e 
c o m m e rc ia lm e n te  1’ u so  d el 
M a rch io  S c o u t a lla  N u ova 
F io rd a liso  Scarl e tra s fe risc e  g li 
introiti all’ Agesci.

Gruppo G - Organizzazione 
e Strutture:

questo gruppo deve essere esaminato 
per ognuno dei sottogruppi che lo com­
pone:

- G l - Organizzazione Associativa: la 
m aggior sp esa  di 12 ,5  m ilion i é in 
realtà la somma algebrica di risparmi, 
anche significativi (riunioni Consiglio 
nazionale, commissioni, centro studi e 
docum entazione, pubbliche relazioni, 
rapporti con  i m ass-m edia e c c .)  per 
38,1 milioni e maggiori spese organiz­
zative (sessione straordinaria del Con­
siglio Generale +37,1 milioni; Comitato 
Centrale +13,5 milioni);

- G 2 - Servizi C entrali: la m inor 
spesa di 167,8 milioni deriva dallo slit­
tam ento  n ella  programmazione delle 
assunzioni del personale (-79,9 milioni), 
dal conseguente rinvio della formazione 
del personale (-25 milioni), da minori 
spese per censimento (-11,7 milioni), dal 
mancato avvio del progetto interventi peri­
ferici (-50 milioni); altre maggiori spese 
relative alla struttura degli uffici centrali 
sono compensate da corrispondenti rispar­
mi.

- G3 - Imposte e Tasse: maggiori spese 
per 1,5 milioni;

- G4 - Migliorie Impianti: la minor 
spesa di 69,4 milioni proviene per la 
m a g g io r  p a rte  d a lla  g e s t io n e  di 
B raccian o  (-15  m ilioni) e da m inori 
spese per i campi regionali (-50); a tal

5



PUNTO 4

riguardo va p recisato  ch e  u n ’ eroga­
zione di 50 m ilioni è v incolata alle 
deliberazioni del Consiglio Generale.

- G5 - Strutture Parallele: la m ag­
gior spesa di 30 ,6  m ilioni è determ i­
nata principalm ente da im poste sui 
redditi p reg resse  re la tiv e  alle p ro ­

p r ie t à  im m o b i l ia r i  g e s t i t e  d a l l ’ 
E n te  M a rio  di C a rp e g n a  p e r  g li 
ann i 9 1 ,9 2  e 93 (+ 68  m ilio n i), d a ll’ 
im p osta  straord in aria  su gli im m o­
b i l i  a n n o  9 2  (+ 1 2  m ilio n i)  e da 
s p e s e  n o n  e f fe ttu a te  p e r la ca sa  
d ello  scou t (-5 0  m ilio n i).

4.3 Relazione del Comitato Permanente Forniture

Gli argomenti che formano oggetto 
della presente relazione sono in larga 
parte già presenti sia nella relazione 
del Comitato Centrale sia nella m ozio­
n e , p re se n ta ta  a cu ra  d e llo  stesso  
Comitato Centrale, relativa alla ridefi­
n iz io n e  d ei co m p iti d e l C om itato 
Permanente Forniture.

L’anno 1993 è stato caratterizzato 
da una serie di inziative intraprese per 
m ettere, finalm ente, un pò d’ ordine 
nella com fplessa materia relativa alle 
attività com m erciali svolte dalle co o ­
perative regionali, rivendite ufficiali 
scou t, dalla Nuova F iordaliso  e dal 
Comitato Permanente Forniture.

Il “datevi da fa re” era la volontà 
ch iaram ente esp ressa  dal C onsiglio  
Generale che, sia nel 92 che nel 93, 
sollecitava dapprima un maggior coin­
v o lg im en to  d ella  N uova F iord aliso  
Scarl nelle forniture e quindi il riesa­
me dei compiti assegnati al Comitato 
Permanente Forniture, ritenendoli non 
più risp o n d en ti a lle  e s ig e n z e  d e ll’ 
Associazione.

Il Com itato C entrale, n elle azioni 
intraprese, ha coinvolto  il Com itato 
Perm anente Forniture a dare il suo 
contributo al cam biam ento.

Il Comitato Perm anente Forniture si 
è riunito due volte lo scorso  anno, 
coordinato dal Responsabile Centrale 
all’Organizzazione: dal lavoro svolto 
in questi incontri sono em erse le pro­
p o s te  fa tte  p ro p rie  d a l C o m ita to  
C entrale ed esp resse nella m ozione 
sopra citata.

Degli argomenti trattati, uno in parti­
colare aveva formato oggetto, già nella 
re la z io n e  p resen ta ta  al C on sig lio  
G en era le  1993, d e ll’ a tten zion e del 
Comitato Permanente Forniture: il con­
sorzio acquisti.

Ecco, al riguardo, un passo di tale 
relazione:

“ È ora necessario camminare sulla 
strada della co llab o raz ion e vera fra

tutte le co o p erativ e  regionali e fra 
qu este e la cooperativa centrale, la 
Nuova Editrice Fiordaliso (ora Nuova 
F io r d a lis o ) , c h e  ha in  sé  tu tte  le  
potenzialità e possibilità di diventare 
il con sorzio  centralizzato  au spicato  
dal regolamento associativo purché 1’ 
A ssociazione, a livello centrale e ai 
livelli periferici, abbia veram ente la 
volontà concreta di farle funzionare 
secondo le potenzialità e non secon­
do i campanilismi e le voglie di prota­
gonismo purtroppo presenti, e non in 
piccola misura, anche in Agesci.”

Sul c o n so rz io  si è fo ca liz z a ta  1’ 
attenzione del Comitato Perm anente 
Forniture: tale nuovo organismo viene 
visto com e il depositario delle cono­
scenze tecniche, m erceologiche, orga­
nizzative ed econom iche relative alla 
fornitura delle uniformi.

L’ avvio del consorzio è ora facilita­
to anche dalla modifica apportata allo 
statuto della Nuova Fiordaliso Scarl, 
che prevede che essa possa svolgere 
P attività di commissionaria di acqui­
sto per conto delle cooperative socie: 
è quindi immediatamente realizzabile 
il trasferim ento ad esso  dei com piti 
te c n ic i  a ffid a ti al C o m ita to  
Permanente Forniture.

In  v ia  p ro v v iso ria  il C o m ita to  
Perm an en te Forniture ha d eciso  di 
fare svolgere tali com piti alla Nuova 
F io rd a liso  S ca rl, c h e  al m o m en to  
provvede anche a coordinare i colle­
gamenti con i fornitori delle uniformi.

Un c o m p ito  c h e  il C o m ita to  
P e rm a n e n te  F o rn itu re  ritie n e  n on  
esserg li p rop rio  è la rev ision e  dei 
b ilan ci d elle  co o p erativ e  regionali. 
Poiché le cooperative sono state pro­
m osse a sostegno delle regioni, cal­
d eg gia ch e i com itati reg ion a li ne 
assu m ino  il com p ito  di guida e di 
verifica, anche contabile.

Per assolvere tale compito i comita­
ti regionali potranno utilmente coin­

Gruppo H - Varie:

i maggiori costi di affiliazione (+2,6 
m ilioni) sono com pensati da minori 
spese (-2,6 milioni) di imprevisti e varie.

vo lgere la C om m issione Econom ica 
nelle attività di revisione.

Il Comitato Perm anente Forniture, 
invece, reputa possano continuare ad 
essere su oi com piti sia il ricon osci­
m ento delle rivendite ufficiali scout 
sia la regolam entazione dell’ uso del 
marchio scout; ciò in quanto sarà una 
scelta associativa (il Comitato Perma­
n en te Forniture è em anazion e d ell’ 
Associazione) stabilire quali prodotti 
assoggettare alla tutela del marchio.

U na c o n s id e r a z io n e , in f in e , su 
quello  ch e sarà il com pito specifico  
del C om itato P erm anente Forniture 
qualora fossero accolte le m odifiche 
proposte dalla m ozione del Comitato 
Centrale: la gestione delle uniformi.

Il Com itato Perm anente Forniture 
diverrà 1’ organo “politico” cui spet­
terà la prop osta , la realizzazione e 
l ’a g g io rn a m en to  d ei m o d elli d e lle  
uniformi e dei distintivi.

Dovrà proporre idee sullo stile e la 
foggia d elle uniform i ch e 1’ organo 
“tecnico”, il consorzio, tradurrà dopo 
ap p rop riate  r ice rch e  di m ercato  in 
possibili soluzioni.

Su tali soluzioni, se modificative di 
quanto previsto dai regolamenti, inter­
verrà il Consiglio Generale per le deli­
berazioni del caso.

... e c h is s à  c h e  q u a lc u n o  n on  
inventi un nom e nuovo da assegnare 
a questo organismo associativo dopo 
che ne saranno stati ridisegnati i com ­
piti.
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Mozione a cura del Comitato Centrale relativa 
a: ridefinizione dei compiti del CPF

ERRATA CORRIGE

A causa di un fortuito disguido, è stato inviato alla stampa, e quindi pubblicato sul numero 
di “Scout” relativo al Consiglio Generale - la  Parte, il testo della m ozione redatta nella 
prima versione. Si prega pertanto di voler prendere debita nota delle seguenti variazioni:

1. M O Z IO N E

Il testo viene così modificato:
Il Consiglio Generale prende atto della necessità di costituire un consorzio acquisti tra  
la società cooperativa Nuova Fiordaliso s.r.l. e le società cooperative regionali 
R.U.S. e modifica le norme inerenti al Comitato Permanente Forniture presenti negli 
articoli di seguito citati:
- Statuto: art. 32;
- Regolamento: art. 56;
- Regolamento del Comitato Perm anente Forniture: artt. 58 e 59;
- Regolamento del “marchio scout”: allegato B, artt. 4, 9 e 10; allegato C, art. 1.

D i seg u ito  rip o rtiam o  so lo  i testi d eg li a r tic o li d a  co rreg g ere rispetto a  q u elli illu stra ti n e l n .8  
d i “S cou t”, co n ten en te  i d o cu m en ti p r ep a ra to r i d e l C on sig lio G en era le  1994.

STATUTO, ART. 32  

Testo attuale

Art. 3 2 . - S o n o  co m p iti d el C o m ita to
Regionale:
a) attuare il programma regionale riferen­

d o n e  al C o n s ig lio  e a l l ’A sse m b le a  
Regionale;

b) promuovere la com unicazione tra i Capi 
della Regione, anche a m ezzo stampa;

c) a s s ic u ra re  i m o m e n ti d e l l ’ite r  di 
Form azione Capi di com petenza regio­
nale;

d) predisporre i conti consuntivo e preven­
tivo su schem a uniform e a qu ello  del 
Comitato Centrale;

e) p ro p o rre  a lla  c o m p e te n te  A u to rità  
E cclesiastica  la nom ina d ell’A ssistente 
Ecclesiastico Regionale.

Testo proposto

Art. 3 2 . - S o n o  co m p iti d el C o m ita to  
Regionale:

a) attuare il programma regionale riferen­
d o n e  al C o n sig lio  e a l l ’A sse m b le a  
Regionale;

b ) promuovere la com unicazione tra i Capi 
della Regione, anche a m ezzo stampa;

c )  a ss ic u ra re  i m o m en ti d e l l ’ite r  di 
Form azione Capi di com petenza regio­
nale;

d) predisporre i conti consuntivo e preven­
tivo su schem a uniform e a quello  del 
Comitato Centrale e vigilare su ll’anda­
mento gestionale e  amministrativo della 
cooperativa regionale rivendita ufficiale 
scout;

e ) p ro p o rre  a lla  c o m p e te n te  A u to rità  
E cclesiastica la nom ina d ell’A ssistente 
Ecclesiastico Regionale.



PUNTO 4

REGOLAMENTO DEL "MARCHIO 
SCOUT" ALLEGATO B, ART. 9.

Testo attuale

Art.9. - Il " m arch io  s c o u t” è brevettato di 
esclusiva proprietà dell’AGESCI. Il suo uso 
è c o n se n tito  n e ll’a m b ito  d e lle  p re sen ti 
norm e e la sua diffusione autorizzata esclu­
sivamente all’interno dell’Associazione.
La sua applicazione è proibita tassativamen­
te al di fuori degli articoli e dei modelli pre­
scelti dal Comitato Perm anente Forniture. 
O gn i irreg o la rità  ed  ab u so  da p arte di 
c h iu n q u e  sa rà  p u n ito , n e l l ’a m b ito  
dell’Associazione in via disciplinare ed al di 
fuori di questa sarà tutelato nelle forme di 
legge.
Il Comitato Perm anente Forniture dal canto 
suo potrà revocare il riconoscim ento di uffi­
cialità alle rivendite che si renderanno ina­
dempienti.

Motivazione

Il Comitato Centrale, impegnato unitamente al 
Comitato Permanente Forniture (moz. 6c/92) ad 
utilizzare la società cooperativa Nuova Fiordaliso a 
ri. per l’esame merceologico relativo alle forniture, 
facendo propria la mozione 11/93 che considerava 
non più rispondenti alle esigenze dell’Associazione 
la strettura e la funzione del Comitato Permanente 
Forniture, ritenuta necessaria una ridefinizione dei 
compiti del Comitato Permanente Forniture stesso, 
ha avviato un approfondito esame di tutte le attività 
connesse con:
- l ’uso del marchio scout
- la promozione del consorzio acquisti
- la gestione dell’uniforme
- le  a ltre  a ttiv ità  a ffid a te  al C om itato  

Permanente Forniture
Esam inati inoltre i com piti statutariam ente 
p rev isti per la so c ie tà  co o p erativ a  Nuova

Testo proposto

Art.9. - L’uso del “m archio scout” è con­
se n tito  n e ll ’am b ito  d elle  p re se n ti  
norme e la sua diffusione può avvenire 
e sc lu siv a m e n te  a ll ’in te rn o
dell’A ssociazione o delle cooperative  
rivendite ufficiali scout.
La sua applicazione è proibita tassativamen­
te al di fuori degli articoli e dei modelli pre­
scelti dal Comitato Permanente Forniture. 
O gni irreg o larità  ed  ab u so  da p arte  di 
c h iu n q u e  sa rà  p u n ito , n e l l ’a m b ito  
dell’Associazione in via disciplinare ed al di 
fuori di questa sarà tutelato nelle forme di 
legge.
Il Comitato Permanente Forniture dal canto 
suo potrà revocare il riconoscim ento di uffi­
cialità alle Rivendite che si renderanno ina­
dempienti.

Fiordaliso a r.l., con l ’aiuto di un consulente 
esperto nel campo della cooperazione sociale, il 
Comitato Centrale ha promosso una revisione 
dello statuto della società cooperativa Nuova 
Fiordaliso a r.l. stessa.
Il lavoro svolto ha portato a:
1) far entrare l ’A gesci, ome associazione, 

quale socio nella società cooperativa Nuova 
Fiordaliso a r.l.;

2) prevedere lo svolgimento di attività di com­
m ission aria  d ’ acq u isto , da parte d ella  
società cooperativa Nuova Fiordaliso a r.l., 
per conto delle cooperative regionali, con 
conseguente opportunità di costituire un 
consorzio acquisti;

3) prevedere la cessione alla società cooperati­
va Nuova Fiordaliso a r.l., mediante apposi­
to contratto, dell’uso del marchio scout.
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FERRINO,
UNA BELLA DIFFERENZA!

I motivi? L a rice rca  o rien ta ta  allo studio di m ateriali tecn o lo g icam en te  avanzati.
I test effettu ati da éq u ip e te cn ich e  in con d izion i d ’uso estrem e. L a m assim a efficienza, 
l ’assoluta affidabilità . U n a  d ifferen za  g aran tita  da o ltre  cen toventi anni di esp erienza.

T ;  Tasche laterali estraibili

5  Fibbie di nylon
mantengono inalterate le loro proprietà 
meccaniche al variare èlle temperature.

6  Doppio fondo apribile con cerniera
(fodera interna in nylon) ove disponibile è realizzato 
con un foro nella parte posteriore per permettere 
l'inserimento dà pali della tenda o altri materiali 
per i quali è necessaria tutta l'altem dello mino.

9  Sistema di attacco 
rapido portapicozza

8  Nastri regolabili
per trasporto tenda 
o materassino.

Placche porta sci sfalsate
per facilitare il trasporto 
degli sa.

dal 1870

TENDE •  ZAINI •  SACCHILETTO
Ferrino & C. S.p.A. - C.so Lombaròia 73-10099 San Mauro (TO) - Tel.011/2735691-2-3-4-5

2  Sistema di regolazione degli spallacci
per consentire l’adattamento anatomico 
a tutte le taglie ed alle differenti stature.

ó  Doppia cucitura 
e bordatura interna
per migliorare Impermeabilità 
e la resistenza allo strappo.

1 0  À.D.System (Air Dry)®
Schienale termoformato in tessuto Interbck 
con rilievi semisferici per consentire 
un'ottimale ventilazione migliorando 
nel contempo il contatto 
fra le supàfici dorsali.
Brevetto n° T093U000128 
(High, Young Discovery)

1  "ClosingHood System"
Regolazione della chiusura del cappuccio Brevetto n° T093U000127 12 Fascia a 

vita e taschino

1 1  Tessuto Supertex
Speciale tessuto impermeabile in poliestere 

che oltre ad assicurare ottima 
resistenza allo strappo pur con peso 
accettabile, è resistente ai raggi U.V.



OFFERTA DI LAVORO
L’Associazione Piccolo Carro, che svolge servizi per 
O scuole 
O ragazzi 
O handicappati 
O anziani
cerca nei capoluoghi di Regione e di Provincia (esclusa Roma)

1 COLLABORATORE 

per
O contattare Comuni e Scuole;
O presentare i nostri servizi;
O mantenere i rapporti con gli Enti locali.

CARATTERISTICHE RICHIESTE

O 24-30 anni;
O scuola superiore o università;
O conoscenza servizi educativi e sociali in genere;
O esperienza di organizzazione e coordinamento;
•  capacità di relazioni interpersonali;
•  autonomia operativa.

Inviare un curriculum:
•  per posta: Il Piccolo Carro 
Piazza dei Re di Roma 3 - 00183 Roma
•  per fax: 06/7009310

Il rapporto di lavoro sarà definito contrattualmente.
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